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 Tre scrittori piemontesi venerdì 
scorso in biblioteca a Trino sono 
stati ospiti del primo appunta-
mento del 2023 della rassegna 
“Libriamoci” organizzata dall’As-
sociazione di Cultura Popolare ‘L 
Lantarnin dal Ranatè, in colla-
borazione con il Comune di Tri-
no, Raffaele Borghesio e la Libreria 
dell’Arca di Vercelli. 
Gli autori, Andrea Cantone con 
«La Luce dell’equatore» (Edizioni 
Effetto), Elena Biondo con «Soli 
tra le stelle» (Golem Edizioni) 
e Silvano Nuvolone con «Il dono 
dell’acqua» (Baima e Ronchetti), 
hanno dialogato con Borghesio, 
con Cinzia Vanni del Lantarnin 
e con il pubblico presente in sa-
la, mentre Elisa Caramella della 
Libreria dell’Arca ha letto alcuni 
stralci dei tre libri in questione. 
«Arrivo a questo libro dopo un po’, 
scrivendo nei ritagli di tempo - ha 
spiegato Elena Biondo, psicologa 
e insegnate, torinese - una storia 
che ho proposto all’editore sotto 
forma di romanzo, non ci sono ele-
menti autobiografici, ma storie di 
persone ce ho incontrato, uniti alla 
fantasia. Tante piccole stelle, dove 
la psicologia si intreccia un po’ con 
l’astrologia. Il titolo del libro? La 

solitudine appartiene all’essere e 
ai protagonisti di questo romanzo, 
ma allo stesso tempo ognuno di 
noi può essere sole - calore e luce 
- per qualcun altro». Cantone, in-
segnante, biellese, racconta invece 
una storia reale, di molte famiglie 
di Roasio, paese nel Vercellese, che 
sono emigrate in Africa per lavo-
ro.  «Sono discendente di uno dei 
roasiani che hanno cercato di fare 
fortuna in Africa, più precisamen-
te in Nigeria. Perché ci sono stati 
anche gli italiani in Africa. Que-
sto mio zio ha fatto un’avventura 
che poi è diventata un’impresa. 
Scrivere un libro ambientato nel 
secolo scorso ha richiesto l’aiuto 
del Museo di Roasio che raccoglie 
le storie di questi emigranti. Il mio 
personaggio rispecchia non solo 
una persona ma una generazione. 
Di quei ragazzi, pochi hanno fatto 
fortuna, molti sono tornati a casa 
sconfitti, altrettanti sono morti 

e qualcuno è diventato uomo. 
Anche mio padre ha lavorato in 
Africa e aveva un ottimo rapporto 
umano con la manodopera locale. 
Nel libro ho voluto mettere anche 
questo aspetto e raccontare quel 
popolo e la natura che li circonda. 
Il mal d’Africa? Per esperienza per-
sonale posso dire che esiste, non 
per chi ci va da turista, ma per chi 
ci ha vissuto, come è capitato a me , 
che mi sono ritrovato in quel Paese 
a 5 anni con i miei genitori. Forse 
perché quella terra è la culla dell’u-
manità, io ci ho lasciato il cuore 
in Africa».  
Il libro di Nuvolone, farmacista, di 
Cavagnolo, è un romanzo con basi 
storiche, molto misterioso, am-
bientato a Lucedio. «L’idea nasce 
da un ritrovamento di fantasia, di 
una parte che mancava nel campa-
nile ottagonale dell’Abbazia. Inizia 
così la ricerca di un qualcosa di mi-
sterioso che è sepolto nell’Abbazia. 
Ho curato tutti i particolari, che in 
un romanzo storico devono essere 
necessariamente reali. Mi riten-
go un menestrello che si diverte a 
scrivere delle storie. La prossima, 
su richiesta del mio editore, sarà 
un fantasy storico, ambientato 
tra Piemonte e Francia, nell’età 
del ferro, sui Celti in Piemonte».

Maurizio Inguaggiato

In biblioteca a Trino. La presentazione dei libri di Elena Biondo, Andrea Cantone e Silvano Nuvolone

Scrittori piemontesi
in biblioteca a Trino

Venerdì scorso Biondo, Cantone e Nuvolone per la rassegna “Libriamoci”

Presentazione libri
Psicologia, astrologia, 
storie di emigranti in 
Africa e un mistero 
all’Abbazia di Lucedio

TRINO 

 «Ai difficili problemi che le 
strutture socio-assistenziali 
della Regione Piemonte devono 
affrontare quotidianamente le-
gate soprattutto alla gravissima 
ristrettezza dei trasferimenti re-
gionali, sia alle strutture che agli 
ospiti, molte volte si aggiungono 
amministrazioni che si limita-
no ad una cieca gestione quoti-
diana sempre più precaria vedi 
la recente chiusura dell’APSP 
Città di Asti. Nella nostra APSP 
Sant’Antonio Abate di Trino oltre 
ad un’insipida gestione corrente 
succede altro...»
Così Bruno Ferrarotti e Giovan-
ni Tricerri, ex membri del CdA 
dell’ente, hanno scritto un nota 
in merito ad alcuni provvedimen-
ti adottati dall’attuale consiglio 
di amministrazione dell’ex Ipab. 
«Nell’ottobre scorso, era stato 
dato un incarico per una presta-
zione professionale non prevista 
dalla Delibera della Giunta Re-
gionale n. 45 del 2012. In quella 
circostanza, alla seduta del CdA 
uno dei componenti presenti al-
la discussione era il padre della 
persona interessata. Lo stesso si 
assentò solo al momento della 
votazione. Il nuovo anno, invece, 

incomincia ancor peggio. Con la 
delibera n.1 del 17 gennaio viene 
incaricata la nipote di un con-
sigliere di amministrazione per 
l’attività di supporto psicologico 
agli ospiti della struttura. In que-
sto caso il consigliere non solo 
risulta presente alla discussione 
ma addirittura vota a favore della 
scelta, presenza obbligata dallo 
scopo vista l’esigua presenza al 
CdA, solo tre su cinque. La sua 
assenza avrebbe infatti impedito 
la scelta. Sulla qualità del servi-
zio che potrà essere erogato, in-
dipendentemente dalle capacità 
della persona, ci permettiamo di 
avere qualche dubbio dato che 
sarà svolto per sole tre ore alla 
settimana» spigano Ferrarotti e 
Tricerri.
C’è un’altra anomalia riscontra-
ta dai due ex consiglieri. «Anco-
ra molti dubbi sulla gestione 
dell’Ente ci assalgono se leggia-
mo che alla seduta partecipa il 
dott. Paolo Filippi, deceduto il 4 
aprile del 2021. Evidentemente 
si lavora su “copia incolla” sen-
za alcuna verifica. Delibere che 
ad un controllo amministrativo 
sono nulle ma chi ne controlla 
oggi la correttezza legale? Nes-
suno. Fino al 1992 esisteva un 

organo di controllo, il CO.RE.
CO., preposto a svolgere questa 
funzione ma tutte le amministra-
zioni si lamentavano del dover 
aspettare 15 giorni per l’esecuti-
vità delle delibere così, invece di 
accelerare il controllo, si pensò 
bene di cancellarlo. Questi sono 
gli effetti, le leggi sono carta strac-
cia». A seguito della segnalazione 
la delibera in questione è stata 
ovviamente rettificata, mentre 
presidente e CdA hanno preferito 
non commentare la nota dei due 
ex consiglieri.                                  M.I.

Incarichi e sviste: i dubbi
sulla gestione della Rsa

Polemica Una nota degli ex consiglieri del CdA Ferrarotti e Tricerri

Ex Ipab. L’ingresso in corso Italia

In parrocchia a Trino 

Festeggiamenti 
per la ricorrenza 
di Don Bosco
Anche la parrocchia San 
Bartolomeo di Trino celebra 
la ricorrenza di San Giovanni 
Bosco, domenica 29 gennaio, 
con il programma messo a 
punto dal gruppo degli Ex-Al-
lievi Salesiani. Il ritrovo è alle 
ore 10,30 in oratorio, quindi alle 
ore 11 ci sarà la santa messa in 
onore del santo dei giovani. Al 
termine della celebrazione, sul 
sagrato della chiesa del Sacro 
cuore, ci sarà la distribuzio-
ne del pane benedetto. Alle 
ore 12,30, sempre in oratorio, 
spazio al pranzo, alla presenza 
dei personaggi del Carnevale 
Storico Trinese, dei membri 
del comitato e delle masche-
re dei paesi vicini. Martedì 31 
gennaio, giorno della festa di 
don Bosco, verrà organizzato 
un pullman per partecipare 
alla santa messa delle ore 18,30 
a Valdocco. M.I.

Sotto l’atrio municipale

Sabato a Trino  
le arance della 
salute dell’AIRC
Sabato 28 gennaio l’AIRC - As-
sociazione Italiana per la Ricerca 
sul Cancro inaugura il nuovo 
anno di raccolta fondi con “Le 
Arance della Salute”.  Con una 
donazione di 10 euro sarà pos-
sibile ricevere una reticella da 
2.5 kg di arance rosse italiane, 
frutto simbolo dell’alimentazio-
ne sana e protettiva grazie alle 
sue straordinarie proprietà. 
La manifestazione, nella nostra 
zona, si svolgerà a: Trino e 
frazione Robella, Brusaschet-
to, Costanzana, Palazzolo e 
Tricerro. L’iniziativa coinvolge 
anche l’Istituto Comprensivo 
di Trino. Appuntamento dalle 
ore 8 sotto l’atrio municipale. Le 
operazioni di scarico verranno 
effettuate con la collaborazione 
degli amici Vigili del Fuoco 
dell’A.TR.A.P. M.I.

Prevenzione con la LILT

Trino, le visite
senologiche 
di screening
Prevenzione e diagnosi preco-
ce sono potenti alleati contro 
il tumore al seno. Per questo, il 
Comune di Trino, in collabora-
zione con la LILT - Lega Italiana 
per la Lotta contro i Tumori, 
dedica alle donne due giorna-
te di visita gratuite presso la 
sede Fidas di Trino, in piazza 
Martiri dei Lager. Le visite 
senologiche di screening sono 
tenute dai medici Guido Botto 
e Mario Botta. La prima seduta 
di visite si è tenuta sabato 21 
gennaio, mentre il secondo 
appuntamento è previsto il 4 
febbraio. Il tutto avviene solo 
su prenotazione telefonando al 
numero 349-5544676. M.I.

Gemellaggio di Trino

L’assemblea 
dei soci si terrà 
l’11 febbraio
L’Assemblea dei Soci del Comi-
tato del Gemellaggio di Trino è 
convocata per sabato 11 febbra-
io, alle ore 16, nella Biblioteca 
Civica “Favorino Brunod” di 
Trino con il seguente ordine 
del giorno: 1) comunicazioni 
del presidente; 2) resoconto 
sull’attività svolta nel 2022; 3) 
attività previste per il 2023; 4) 
comunicazioni su Banfora; 5) 
approvazione del bilancio 2022; 
6) varie ed eventuali; 7) elezioni 
del Consiglio Direttivo per il 
triennio 2023-2025. M.I. 

NOTIZIE
FLASH Una delegazione di Banfora 

a Trino col progetto Sinergia 
TRINO 

 Dal 29 gennaio al 4 febbraio 
si svolgerà la prima missione 
a Trino di una delegazione del 
Comune di Banfora nell’ambito 
del progetto “SINERGIA. Scuole, 
giovani imprenditrici, operato-
ri sanitari per la promozione 
della salute nella cooperazione 
decentrata Trino-Banfora. Se si 
sogna da soli è solo un sogno, 
se si sogna insieme è la realtà 
che comincia” di cui il Comune 
di Trino è capofila, finanziato 
nell’ambito del Bando Piemon-
te & Africa sub-sahariana - Anno 
2021. Partenariati territoriali per 
un futuro sostenibile.
Oltre al Comitato del Gemellag-
gio di Trino il progetto vede la 
presenza di numerosi partner: 
COI (Cooperazione Odontoia-
trica Internazionale), l’Asl-VC, 
i Lions italiani, ONLUS “Con i 
bambini nel bisogno”, l’Istituto 
Alberghiero di Trino, l’Istituto 
Comprensivo di Trino, il Centro 
Territoriale per il Volontariato, 
LVIA (Associazione Internazio-

nale Volontari Laici), l’associazio-
ne di promozione sociale Cresce-
re, le aziende Ponti e Mundiriso, 
il Comitato del Gemellaggio di 
Banfora e il Comune di Banfora. 
La delegazione sarà formata da 
Issaka Sirima, referente del co-
mune di Banfora per la Coopera-
zione decentrata e Koknayoaba 
Kiemtore, Direttore della scuola 
di Tounguena 2. 
Nel corso della settimana di per-
manenza in Italia la delegazione 
parteciperà a tavoli di lavoro con 
Il Comitato del Gemellaggio di 
Trino e con gli altri partner 
per una lettura condivisa del 
progetto e per l’organizzazione 
delle attività che si svolgeranno 
a Banfora. Sono inoltre previsti 

incontri con l’Amministrazione 
Comunale di Trino, in Regione 
con l’Assessore regionale Mau-
rizio Marrone e i funzionari del 
settore della cooperazione de-
centrata, con i dentisti del COI, 
con l’Asl di Vercelli, con la Onlus 
“Con i bambini nel bisogno”, con 
l’istituto Comprensivo e con l’I-
stituto Alberghiero “Sergio Ron-
co” di Trino.

I rapporti di amicizia
«Questa missione sarà anche 
l’occasione per riprendere e raf-
forzare i rapporti di amicizia e di 
solidarietà che ci legano alla no-
stra città gemella africana, mai 
interrotti nonostante i recenti 
rivolgimenti politici in Burkina 
Faso che hanno determinato un 
rinnovo delle cariche istituziona-
li e delle persone di riferimento 
per le nostre relazioni, che sare-
mo felici di conoscere e con cui 
siamo desiderosi di collaborare 
in questo progetto» sottolinea 
Marina Gallarate, presidente 
del Comitato del Gemellaggio 
di Trino.                                          M.I.

Gemellaggio La prima missione si terrà dal 29 gennaio al 4 febbraio

Cooperazione
Un tavolo di lavoro 
e l’organizzazione di 
iniziative a sostegno del 
progetto di solidarietà

Carnevale: si apre il regno
di Castellana e Capitano
TRINO 

 Inizierà ufficialmente domeni-
ca 29 gennaio il regno della Ca-
stellana Emiliana Gallone e del 
suo Ceccolo Broglia Marco Moret, 
signori del 72° Carnevale Storico 
Trinese. Alle ore 11,30, nella Sa-
la Cavour del Municipio, i due 
personaggi riceveranno infatti 
le chiavi della città dal sindaco 
Daniele Pane. Terminata la ceri-
monia, i regnanti presenzieranno 
al pranzo ai Salesiani in occasio-
ne della festa di don Bosco. Tra i 
prossimi appuntamenti, domeni-
ca 5 febbraio alle ore 10 trasferta 
a Tricerro per la consegna delle 
chiavi, mentre alle ore 11 ci sarà 
invece l’apertura delle visite be-
nefiche all’associazione ATRAP 
presso il Distaccamento dei Vi-
gili del Fuoco di Trino. Sabato 11 
febbraio alle ore 14,45 a Crescen-
tino Castellana e Capitano pre-
senzieranno alla presentazione 
di Papetta e Conte Tizzoni 2023, 

quindi domenica 12 febbraio al-
le ore 10 santa messa in chiesa 
parrocchiale e alle ore 11,30 alla 
Robella spazio alla 49° Gran Fagio-
lata organizzata dal circolo della 
frazione. Le due sfilate allegoriche 
dei carri e dei gruppi mascherati 
si terranno invece il 18 e 26 feb-
braio, giorno in cui è in program-
ma anche la “Gran Polenta con 
bagna d’carn” al Rione Fusa. 

A febbraio gita a Viareggio
Il Comitato del Carnevale Storico 
Trinese organizza anche la tra-
sferta al Carnevale di Viareggio, 
il prossimo 4 febbraio. 
Per partecipare, o chiedere infor-
mazioni, è possibile contattare il 
Comitato trinese al numero di 
cellulare 338-1657404. La parten-
za del pullman da Trino sarà alle 
11,30.                                                   M.I.

Carnevale 2023. In Municipio ci sarà la consegna delle chiavi della città

Edizione 2023 Domenica 29 c’è la consegna delle chiavi in Municipio

Conflitti e regimi autoritari
Incontro con il PD di Trino
TRINO 

 Ormai da mesi le prime pagine 
dei giornali sono occupate dalle 
notizie che arrivano dall’Ucraina, 
scenario di guerra alle porte d’Eu-
ropa dopo la grave aggressione 
da parte della Russia di Putin, 
e dall’Iran, dove continuano 
senza sosta manifestazioni e 
proteste contro il regime, sca-
tenate dall’uccisione di Mahsa 
Amini. Vicende diverse e per certi 
aspetti lontane tra loro ma che 
testimoniano come la battaglia 
per la libertà contro i regimi 
autoritari sia in un momento 
delicato e importante. 
Per questo motivo il Circolo 25 
Aprile del PD di Trino e Palaz-
zolo ha deciso di organizzare un 
incontro presso la sede di corso 
Cavour 42 per meglio compren-
dere quanto sta accadendo per 
sabato 28 gennaio alle ore 10. In-
terverrà Michele Gaietta, esper-
to di relazioni internazionali e 
professore a contratto presso 

l’Università Cattolica di Mila-
no. «Siamo convinti che ciò che 
accade anche molto distante da 
noi debba interessarci, sia per le 
ricadute dirette sulle nostre vite, 
sia perché la tutela della pace e 
dei diritti va sostenuta ovunque, 
perché la libertà delle persone è 
un valore universale» spiega il 
segretario cittadino Andrea Vi-
ghetti. Questo appuntamento, 
che segue quello con Federico 

Fornaro dedicato alla presenta-
zione del suo volume dedicato 
all’ascesa del fascismo, «è il 
secondo di una nuova serie di 
incontri che andrà man mano 
ad arricchirsi e che saranno de-
dicati sia ai temi della politica 
nazionale e internazionale, così 
come ad aspetti della nostra cit-
tà. L’invito a partecipare è aperto 
a tutti. Vi aspettiamo» conclude 
Vighetti.                                           M.I.

Michele Gaietta. Sarà il relatore dell’incontro promosso dal PD di Trino

Sabato La conferenza di Michele Gaietta, esperto di relazioni internazionali


